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La strategia di comunicazione si modifica: prima ci volevano facce dure 
Oggi gli accostamenti sono inusuali. Anche se qualcuno non vorrebbe toccare i mostri sacri * 

Ironia e sorriso 
con Totò nello spot 

I BOLOGNA Diciamo la ve-
[ riti Quella sera in cui abbia

mo visto abbinati per la prima 
volta II marchio Conad con la 
(accia del Totò nazionale, sla
mo rimasti tutti sorpresi. Se 

jjion altra per la singolarità 
H'aceoatamenio che era 

davvero Imprevedibile e per-
K ch6 ci ha dato un ceno piace
la ,j[6 rivedere la vecchia e intra-
..•montabile (accia del grande 

'"comico nailonal-napoletano 
'; In alcune delle sue migliori in-
".jjfrrpretailonl 
11% Ma di chi i l i merito di idea, 
••di questa congiunzione Co-

"'«ad Totò? 
n" " Dico Mario Fiorenza dell'a-

•licenzia Asmarco di Firenze «È 
-"•mostro Un'Idea che ci i venu
s t a dalla ricerca di un posizio-
' J, (lamento d'immagine del con-
i .fiorilo diversa rispetto al soli-

•itilo» 
**' ' Bella Idea, ma com'è nata? 
Ji,o "E come vengono le idee? 
•>• Semplicemente nascono Noi 
' <ll voleva dare connotati Malia-
"' ni e di (amasia a questa cam

pagna pubblicitaria che verte

va su negozi, mercati e via di
cendo. E Totò è un artista che 
per la sua storia nella cultura 
italiana e nel cinema Italiano, 
rappresenta tutto questo È 
Italiano, è creativo, è popola
re è.,. Totò appunto» 

La differenza rispetto alla 
vecchia pubblicità? 

•Direi sostanziale Prima la 
Conad si rifaceva a immagini 
legale al marchi che rivende
va; e quindi Danila, Star e cosi 
dicendo Con la nostra propo
sta ha trovato un'autonomia 
comunicativa molto diversa 
che ha fatto notevole presa 
sul pubblico Un segnale ag 
giungerei, che è arrivato in un 
momento particolare della 
comunicazione Conad» Ma 
perché proprio Totò e non 
che so altri attori comici che 
avrebbero comunque succes
so? 

«Ma perché non Totò E poi 
nell'87 si prevedeva il venten
nale della sua morte e quindi 
la possibilità che i giornali ne 
parlassero autonomamente 
Insomma rappresentava un 
segnale mollo forte, una boa 

facilmente memorizzatale. 
Dal punto di vista produtti

vo la ricerca e la scelta di que
sti spezzoni di lilms è slata dif
ficile? 

•Non particolarmente Im
pegnativa, quello si ma anche 
divertente Come lavoro è du
rato circa tre mesi Abbiamo 
visionato films che garantisse
ro l'agibilità pubblicitaria dato 
che ne esistono alcuni I cui 
diritti sono totalmente degli 
eredi Dopo questo distinguo 
abbiamo operato con una cer
ta attenzion e npelo, diver
tendoci. 

E nell 88 cioè la campagna 
di questo inverno sarà esatta
mente quella dell anno scor
so? 

•No Nell 87 abbiamo co
struito spois dove il tema della 
comunicazione commerciale 
era più promozionale Nell 88 
sarà diversa, più istituzionale 

E i (lima 
•SI, ci saranno altri fllms, al

tri spezzoni che crediamo pia
ceranno molto al pubblico 
Stiamo lavorando su quattro 

soggetti Ma forse misclremo 
a produrne sei» 

E I iniziativa ha avuto suc
cesso? Voglio dire vi ha dato 
soddisfazione? 

•Tantissima Come clamore 
e come obiettivi di marketing 
sicuramente Certo che come 
tutte le cose che colpiscono 
I opinione pubblica, si è tirata 
dietro qualche critica» 

Critiche? 
«SI, alcuni settimanali, qual

che articolo di giornale ha 
avuto da ridire perché si anda
va a toccare un mito Ma, ripe 
to, in sostanza sono nmastl 
tutti molto soddisfatti» 

Quindi successo II Conad 
rete di vendita è riuscito a gi
rare I Italia Intera grazie alla 
faccia di Totò È un segno dei 
tempi una volta per vendere 
di più occorrevano facce 
americane, volti duri, messag
gi decisi, quasi Imperativi Og
gi ci vuole Totò che è soprat
tutto Ironia, gentilezza, classe 
e sorriso E forse Conad vuole 
soprattulto lanciare questo 
messaggio «Nessuno ti obbli
ga a comperare da lei Ma Co
nad e meglio»! 

Industria e commercio, collaborare si può 

otti a marchio, 
servìzio al consumatore 

mercati parzialmente a libero 
servizio (MUV, moderne unità 
di vendita) e specializzali, Il 
tipo di assortimento varia se
condo dimensioni e stile del 
negozio. U seconda linea è 

,, Invece articolai» iter settori 
.»... *",r*"***?,*^l*W!*JtoBU:t. quindi, olii plut. 
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Acquiitare Insieme, si, 
i che c o i ? Dire che in un 

Negozio o In un supermercato 
Tj'è «tutto» èjalcuramonle limi-

etto In un certo 
ulto» anche nel-

itelo di paese, do

di Milano odi Roma, In 
si trovaci nidi di rondine 

lohlitesi e I germi di grano. 
Assortire slgnlllca avere chia

t t o un modello commerciale e 
In turinone di questa lare le 
scelteli L'assortimento Conad 
è strudurato secondo due se
rie di linee La prima distingue 
I negozi per tipologie Essen
te una struttura chiamata In 
[erga .multicanale., che 
orHprendet cioè, piccoli ne-
{oli speclajtaatl (tradizionale 

•aiuto) «uperette» e super-

^+-, 

termini di giro d'allarl e di ca
pacità contrattuale, ha latto si 
che una quota crescente di 
acquisii ala contrattata diretta
mente con l'Industria Questo 
è un fatto Importante, dal mo
mento che II rapporto diretto 
significa prezzi migliori e so
prattutto servizi fomiti dall'In
dustria alle Imprese distributi
ve «Noi (acclamo parte di 
Centrornarche -dice II dr Fac
eta, direttore commerciale 
della Parmalat • e Insieme alle 
maggiori industrie del settore 

abbiamo adottato il codice 
EAN nella prospettiva dell'a
dozione di scanner per la let
tura ottica del prezza e delle 
caratteristiche del prodotto 
Slamo quindi già pronti per 
l'adozione su scala nazionale 
dì queste innovazioni, in cur 
però dobbiamo dire che la 
grande distribuzione è ancora 
indietro Un altro Importante 
servizio è la pallettizzazione 
delle merci, su pallet di di
mensioni uniformi, e con un 
sistema rapido di scambio del 
supporli II concetto principa
le che guida la nostra trasfor
mazione in funzione della di
stribuzione moderna è l'elimi
nazione della sovrapposizio
ne nel costi Un rappòrto più 
chiaro con la relè distributiva 
comporta quella che in sigla 
chiamiamo DPP, direct pro
duci profltability al momento 
della trattativa noi diamo II 
prospetto dei costi Industriali 
e in cambio chiediamo quella 

dei costi commerciali Abbia
mo verificato che, in mancan
za di analisi chiara, molti disti-
buton continuavano a tenere 
prodotti che non davano utile 
L'analisi delle rotazioni delle 
scorte ha migliorato per I di-

,sWbutBif-T4^s«t>|re--Tlè1l a 
zlenda • Il rapporto più diretto 
con l'industria sta producen
do forme di collaborazione 
utili al distributore e quindi al 
consumatore «Un campo in 
cui si può esplicare la collabo
razione è 11 prodotto a mar
chio -aggiunge Luciano Sita, 
direttore generale del Conad • 
Negli Stati Uniti, esso rappre 
senta il 25% del mercato di 
tutto ciò che non è 'marca' 
affermata e giustamente gesti
ta da aziende capaci II pro
dotto col marchio del distri
butore è di reciproco interes
se e va sviluppato da una par
te si abbassano I costì e dal-
I altro si consente ali industria 
di utilizzare interamente il 
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PRODOTTI A MARCHIO 
Fatturato Incidenza % 
(in milioni) sul giro affari 

11.000 
16.500 

21.100 
24 400 

32.000 
38.000 

44.B00 
50 000 

63.000 

78.000 
91000 

100.000 

7,5 

7.7 
8.4 

7.9 
8.5 

8,7 
8.6 

7,9 

8,2 

8.5 
8,3 
7,9 

Incremento % 
ennuale 

_ 
+50,0 

+27.9 
+ 16,2 
+31,1 

+ 18,7 
+ 17.9 
+ 11.6 

+26,0 

+23,8 

+ 16,7 
+ 9.9 

proprio potenziale produtti 
vo » Nel quadro generale del
le vendite Conad. il prodotto 
a marchio rappresenta circa 
l'8S6 del giro d'affari, con un 
fatturato di circa 100 miliardi 
, mentre dal punto di vista del
la contrattazione, quella diret
ta rappresenta circa II 20% del 
fatturato '86 Una canale im
portante per Conad è senz'al
tro l'appartenenza al mondo 
cooperativo e al sistema 
agroindustriale che esso vuole 
rappresentare Dal momento 
che 1 obiettivo comune è quel 

A.CM. 
Azienda Cooperativa Macellazione 

Un'azienda focile da conoscere 
e facile da riconoscere. 

Se vi trovate a passare da Reggio Emi
lia venite « conoscere l'A C M 
C'c più di una persona che potrebbe 
raccontare la storia dell'azienda So
no stati quarantanni di progressi 
D a U 9 4 6 a d o g g i l ' A C M 
ha incrementato l'attività 
produttiva Si è dotata con 
sollecitudine delle più 
moderne tecnologie 
Ha programmato adegua
ti investimenti destinati a 
consolidare la prestigiosa 
posizione che occupa nel 
settore Ogni anno un fattu
rato di 200 miliardi 190000 
capi macellati Oltre 
700 dipendenti e collabo
ratori Questi dati rappre 
sentano la dimensione 
della nostra azienda 

Queste dimensioni rappresentano 
per noi una precisa responsabilità nei 
confronti del consumatore Dal 1960 
il marchio ASSO permette di ricono
scere t prodotti A C M e ne garanti

sce la qualità Abbiamo 
sempre condotto le fasi 

di allevamento e di lavo
razione con l'obiettivo 
di conservare le caratte

ristiche del prodotto tipi
co reggiano L'ACM ha 

puntato, punta e punterà 
sulla genuinità ed e 

proprio sulla genuinità 
che e cresciuta E a cre
scere l'A C M vuole con
tinuare sempre di più 
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muchi» Uniti I! 42100 KtOOIO t-MIIM 

TtMomtU522 SÌ24I 

Verbano 
l.iOiuliùik'ILi \II.I 

Frutta garantita col marchio di qualità 

Con «Naturae» le mele 
• ». sono più sane 

• • Le prime furono le fra-

?ole, con II professor Giorgio 
eli! che girava tra il pubblico 

del salotto buono di Maurizio 
Costanzo, distribuendole a 
piene mani Erano in vendita 
con II marchio Naturae, distri 
buite dal Conad, come in que
sto penodo lo sono le mele 
La loro caratteristica - e Gior
gio Celli ne è un ottimo testi
mone - è di essere state colti
vate con metodi di lotta inte
grata Ciò significa risparmio 
di fitofarmaci e quindi di rela
tivi residui sui (rutti, nonché 
accuraatl controlli e assenza 
di conservanti dopo la raccol
ta Quest'ultimo fatto spiega la 
relativamente breve durata di 
queste produzioni sul merca
to, dal momento che in que
sto modo si toma alle antiche 
stagionalità «Come Conad, 
intendiamo collaborare con 
quel produttori che hanno 
compreso I Importanza del 
fattore sanitario e di controllo 
- dice Franco Baudoni, re
sponsabile del settore acquisti 
ortofrutta -Le sperimentazioni 
In questo senso si stanno ta
cendo in tutt'ltalla e constatia
mo che I consumatori rispon
dono bene, anche se la len
tezza della catena distributiva 
incide sui costi finali, sebbene 
in misura accettabile Già lo 
scorso anno abbiamo riscon

trato buona accoglienza per 
le fragole e per le arance 
L'anno prossimo contiamo di 
aumentare l'offerta delle mele 
e di dare a questi prodotti una 
sequenza stagionale che co
pra tutto l'anno Non possia
mo dire che queste campagne 
'Naturae' siano la soluzione 
definitiva per I problemi della 
sicurezza del prodotto, ma so
no già un segnale positivo • Le 
mele attualmente sul mercato 
sono prodotte In Romagna, J J snBal 
gruppo Apo di Cesena, che 
partecipano al progetto regio
nale dì lotta Integrata Con 
questa tecnica è stato ndotto 
mediamente del 40% l'uso 
delle sostanze chimiche e il 

Erodono è sano e certificato 
ono Infatti le analisi che ac

compagnano il prodotto a da
re concretamente la misura 
della dlllerenza Secondo l'a
nalisi prodotta dal P M P della 
uniti sanitaria n 40 di Rlminl, 
sono assenti residui di fungici
di nel 96,5% del campione, 
mentre I residui di insetticidi 
sono assenti per il 54,5* e nel 
restante 45,5* sono netta
mente inferiori al massimo 
ammesso Le mele sono quin
di sane, e anche belle Se fos
sero appena un pò più bruiti
ne, sarebbero ancora più sa
ne, ma I consumaton non ne 
vogliono sapere, e quindi si 

deve già essere contenti dei 
risultati. I vantaggi «ODO noli: 
minore Impatto ambientale, 
salvaguardia della salme del 
consumatore, vantaggi diretti 
per la salute del produttori. 
Naturalmente c'è ancora mol
ta strada da lare' occorre po
tenziare i laboratori per l'ana
lisi dei terreni e del residui dei 
fitofarmaci, e Investire in pro
grammi di ricerca sulle tecni
che di lotta integrata a biolo
gica Sono tecniche raffinale, 
che accrescono notevolmen
te il costo della dilesa. Poi ci 
sono i costi di confeziona
mento e di servili, dal mo
mento che un prodotto a mar-
e ^ . f j ^ l ^ g g t . Uvl, come le analisi 
lavorazione più accurata, con
fezionamento sigillato, la cui 
Incidenza si può calcolare In 
un 10% aggiuntivo" SI tratta di 
una percentuale accettabile 
da pane del consumatore, « 
questo è stato dimostrato dal-
I esperienza delle fragole l'e
state scorsa Ma ne) conto en
trano anche i benefici, intesi 
in senso più generale, sull'e
cosistema, e sull'agroslstema. 
Dal punto di vista del consu
matore, la presenza di un mar
chio dì qualità rappresenta 
una garanzìa In più fnoltre ac
quistare questi prodotti dà la 
sensazione dì stare parteci
pando a una operazione per 
rinteresse generale, di tutti. 

lo della qualità e • oggi più che 
mai - della certificazione delle 
materie pnme usate, questa 
fatto può essere visto positiva
mente dal consumatore Una 
catena distributiva che sa or
ganizzarsi negli acquisti pre
senterà listini prezzi conve
nienti al suo cliente, mentre la 
relazione d'affari (ma anche 
ideale) con un sistema che si 
è posto la tutela del consuma
tore sul piano della qualità co
stituisce una garanzia supple
mentare del tutto interessan
te 

Conarr progetta i negozi 
• t La neeaiaitt di ammo
dernare • ristrutturare la sua 
rete di vflndita II Conad I ha 
sentita Impanante fin dai pri
mi anni dì vita. Allora ai ri
corsa a consulenze «terna, 
specialmente dei movimen
to cooperativo, finché sorse 
nel 1974 l'ufficio progetta
zione negozi del ConadT E da 
questo servizio che nel 
1979 nasce il Conarr, Con
sorzio nazionale di ristruttu
razione rete, con lo scopo di 
concentrare e diffondere tut
te la conoscenze e le espe
rienze di ammodernamento 
della rete di vendita della 
cooperazione fra dettaglianti 
che si riconosce nell Ancd 
Oggi anche altre organizza
zioni distributive sono dota
te di uffici o società con 
compiti analoghi, ma il Co
narr resta sempre comunque 
una delle prime esperienze 
italiane in proposito La basa 

sociale dal Conarr è compo
sta dai consorzi commerciali 
Conad ed Eco Italia, da coo
perative alimentari e da so
cietà fra cooperative aventi 
compiti analoghi a quelli 
svolti dal consorzio. All'atti-
vita di progettazione di punti 
di vendita il Conarr affianca 
l'attività dì scelta a di con
trattazione delle attrezzatura 
e dei macchinari da collocar
vi Il consorzio opera come 
supporto alle coorerative. e 
quindi in rapporto con gli uf
fici di sviluppo rete o delie 
società che questa si sono 
date Ovviamente il tipo di 
rapporto cambia secondo le 
foro dimensioni qualitativa e 

Suantitanve La scalta dal 
onarr è comunque quella di 

non sostituirsi a loro, ma 
piuttosto di alutarne la cre
scita e la professionalizza-
zione, di favorire to acambio 
dalle esperienza e di diffon

dere le più valide. 
Il Conarr realizza 1* strut

ture di vendita In strano rap
porto con i contarli. Per t 
punti di vendita Conad, par-
ciò, segue le Indieenoni ohe 
il marketing Conad dà In ter
mini di qualità del servili • 
dell'Immagine, assiti per ca
ratterizzare nel mercato l'of
ferta Conad. Conarr, M a n i , 
partecipa all'attività di rkHH-

lagin» • dei 
posizionamento dwa rete di 
nizione dell'immagine t 
vendita Conad Un impenno, 
questo, che si prospetta no
tevole specialmente nell'Im
mediato futuro. Oggi II Co
narr 4, inoltra, impegnato • 
Sialificare la propria capact-

di supporto nella proget
tazione di supermercati di 
grandi dimensioni, e proget
tar» e realizzare II rinnova
mento del negozio tradizio
nale e ad inaerìre nei super
mercati a nelle superane» 
nuovi servizi 

CO NA 2 0 un grande gruppo d< Attende 
cooperati»* oli avanguardia per allevamenti 
oipetti nulnzionoli e genet t i tecniche di macellai one 
lavorazione e conservai one d bovini e tu ni 

Un collante impegno nello mecca 
con un proc io ob ert vo I recupero delki qualità 
per oliere leader nel mondo mero di quella nnnovata 
ei genia d ani eh lopon g a palnmonto della noitro 
cultura med terranea 

COlNAlZO 
CONJOUIO NAIIONAll «MTICN1CO 

tini.CONAIOi le-tto. '"•\4S 

. . l'Unità 
Sabato 

31 ottobre 1987 25 • ' • ' : ' -

file:///ii.i

